Alla Cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato alla casa del Comune di Milano;

Settore Edilizia del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Tecnico del decentramento di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano,

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano

pc

Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla chiusura del locale Plastic, insignito della Civica Benemerenza da parte del Comune di Milano, e ai progetti inerenti l’area di intervento e di riqualificazione

Si apprende

dalla stampa che il locale sito in Viale Umbria, Plastic, è stato chiuso dopo diversi anni di attività musicale e aggregativi culturale interessante con contorni internazionali. La Commissione Cultura inviterà il 6 marzo prossimo i responsabili del locale alla serata di saluto delle associazioni della zona 4 insignite quest’anno della Civica Benemerenza da parte del Comune di Milano: tra queste realtà abbiamo il Plastic

considerato che

Il Plastic è stato luogo di avanguardia soprattutto musicale negli ultimi anni. Ha ospitato nella sua lunga attività Andy Warholl, nella fase personale in cui era alla ricerca di nuovi stili di vita passando dalla città alla Factory e di stimoli artistici girando l’Europa. Nel 1980 l’esordio del locale avviene con l’organizzazione delle prime serate gay milanesi, rientrando nei pilastri fondativi della gay life meneghina, dal titolo "Man To Man". Il locale non aveva nulla da invidiare, essendo uno dei primi in Italia, ai tanti pub londinesi, dal momento che ha sempre ospitato nella sua fase iniziale serate London Loves, frutto della percezione dell‘importanza che avrebbe assunto il rock inglese con gli anni

Preso atto che

La sua chiusura è un grave danno alla città: un danno di natura culturale, sociale, aggregativi. Ed è un danno che interessa diverse fasce generazionali, privandole di uno spazio che era considerato a livello mondiale di pregevole qualità artistica.

La chiusura del Plastic, pur essendo un esercizio commerciale sottoposto alle regole del mercato, esaulanti dalle competenze amministrative, deve interessare questa città, la sua dimensione civile, che vede ogni anno diminuire le opportunità musicali e aggregative di alto contenuto sociale e avanguardie internazionali da sempre per la città. Tutto questo determina una diminuzione della qualità della vita della città, inficiandone la portata di impatto sociale di alto contenuto e valore, aumentando alienazione e dispersione, soprattutto nelle fasce giovanili

Si denuncia come

un pezzo di storia venga distrutto e cancellato: su questo l’amministrazione comunale deve intervenire e noi, come consiglio dobbiamo farci carico dell’esigenza di rilanciare culturalmente spazi e opportunità culturali e musicali di forte impatto e di grande rilievo internazionale.

Si chiede

- Al Settore Edilizia e al Settore Territorio, all’Assessorato al Territorio e all’Assessorato alla Casa del Comune di Milano se sussista la notizia di voler procedere alla demolizione dell’edificio, i tempi di intervento della probabile demolizione, i motivi della demolizione stessa dello stabile, nonché il progetto esistente di intervento edilizio, la sua portata volumetrica, la sua finalità e utilizzo, la categoria edilizia in cui dovrebbe rientrare, le sue dimensioni e se tale progetto sia già disponibile;

- al Settore Commercio del Comune di Milano il motivo della chiusura del locale, la natura e le ragioni che hanno portato alla cessazione dell’attività che, seppure rientri nella libera iniziativa privata, assume un interesse generale e collettivo avendo finalità culturali aggregative pubbliche di alto valore e qualità;

- al Settore Edilizia, all’Assessorato alla Casa e all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano se esista già la società appaltatrice dell’intervento, quindi se il capitolato del bando di assegnazione sia stato già indetto, e, in caso negativo, quando sarà indetto, i contenuti del bando e della convenzione, i tempi dell’intervento, e se tale progetto di intervento sia pervenuto al Settore di zona 4 per una sua visione nelle sedi competenti in materia

mi si permetta di affermare con la presente che

E’ un grave danno distruggere e annullare uno spazio di importanza storica per offrire spazio a nuove edificazioni di abitazioni private ad alto prezzo, escludenti e fortemente elitarie. Un’amministrazione dovrebbe quantificare nel paragone il danno e l’eventuale opportunità di un progetto e di un atto, affinché si possa ottimizzare le risorse, valorizzarle nella finalità di accrescere il bene stare della collettività. Una simile decisione comporta sicuramente una perdita irreversibile per la comunità e per le future generazioni

PQM si chiede

- alla Commissione Edilizia, alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di procedere a verificare la sussistenza di tale ipotesi, di carpire le informazioni necessarie e utili per verificarne l’impatto, la dimensione, la portata dell’intervento edilizio, le motivazioni della cessazione dell’esercizio, se tale cessazione prevede uno spostamento del medesimo e, in caso affermativo, dove, invitando anche in una riunione congiunta progettisti, funzionari dei settori comunali competenti e in indirizzo, nonché i titolari dell’esercizio

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano

